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GRAZIE RAGAZZEGRAZIE RAGAZZE!!!!!!
La prima squadra della Pro Patria Npo conquista la promozione in B1  

al termine di una stagione estenuante

Anche i play off sono stati una
maratona, ma alla fine di
gara 3 con Sassuolo, il 4

giugno la Pro si è imposta
autorevolmente per 3 set a 1 in un
PalaNatta stracolmo (più o meno 400
persone, come la settimana precedente,
nella prima partita con le emiliane,
quando le ragazze in biancoblu hanno
entusiasmato, conquistando due set
dati ormai per persi).

“Siamo svuotati, stremati, ma felici”
è il commento del coach Luciano
Mauro, a cui fa eco la capitana Gaia
Aquino: “Come tutto ciò che è stato conquistato con

fatica, questa promozione ci
riempie di una soddisfazione
immensa”.

“È un progetto nato tre anni
fa”, afferma con orgoglio il

direttore sportivo Alessio Trombetta,
che ha seguito in panchina tutta questa
interminabile stagione della B2: “Ci
davano dei matti e nessuno ci credeva:
eccoli serviti!”.

Nel generale clima di gioia per la
conquista della B1 c’è la tristezza per
l’infortunio, in gara 2 a Sassuolo, di
Sara Angeli, alla quale rivolgiamo un

grande ‘In bocca al lupo’.

PRO PATRIA NPO MILANO, in pie-
di da sinistra, Giulia Bellè, Giulia
Arioli, Gloria Trabucchi, Daniela
Rizzelli, Alessio Trobetta (ds), Gaia
Aquino, Alice Tonsi, Fabiola Fac-
chinetti, Gaia Pagliula, Arianna

Guarneri, Sara Angeli, Dario Kel-
ler (2° all.), Luciano Mauro (all.),
Simone Tona (scoutman), Sonia
Signoria, Giulia Ronchetti (nella
partita conclusiva Sara Galli ha
sostituito Angeli, infortunata).

Grazie a tutti quanti hanno reso possibile questo risultato:
ai dirigenti e allo staff tecnico, alle famiglie delle atlete, a  

tutti gli appassionati che ci hanno seguito  e un grazie a Npo  Sistemi, 
Unicredit Banca, Infotec, Mazza, Forain e al loro sostegno indispensabile.



Abbiamo lasciato Elisa
Franchina, la presidente della
Pro, emozionatissima e

felicissima subito dopo l’ultimo punto
della partita che ha fatto guadagnare
alle ragazze in biancoblu la
promozione in B1. In quei momenti
alla Pres eravamo riusciti a strappare
solo un velocissimo: “Le ragazze sono
state incredibili nel portare a casa un
risultato che abbiamo raggiunto
puntando sulle sole nostre forze”. La
promessa era di rivederci con calma
per fare un bilancio della stagione
appena conclusa. Ma chi la sera ha
l’avventura di passare per il Natta sa
che trovare un attimo di pace è quasi
impossibile, soprattutto quando le
vacanze delle ragazze incombono e ci
sono i colloqui da fare, le riunioni con
gli allenatori da programmare, la
prossima stagione da preparare
(squadre, maglie, palestre, eccetera),
e poi il Camp, i corsi scolastici… i
genitori… e gli sponsor. Insomma non
resta che promettere a Elisa che le
ruberemo solo tre minuti e mezzo. 

Allora che bilancio fai della stagione?
Ritengo che il bilancio di quest’anno sia positivo: una

promozione in B1 non arrivava dall’epoca in cui
rinunciammo a questa categoria per ricominciare dalla
serie D. Fu una scelta che facemmo per dare spazio e far
crescere le giovani. E con le nostre creature siamo tornati
in B1. Abbiamo superato un importante traguardo nel
volley. Infatti, si passa a una pallavolo di altro livello e il
risultato non può che stimolarci.

Un risultato che quest’anno viene dalla prima
squadra e non dal settore giovanile.

Forse ci aspettavamo qualche cosa in più. Visto che nel
giovanile venivamo da stagioni con grandi successi. Però,
in under 14 siamo stati battuti solo dalla squadra che ha
vinto il campionato nazionale, in under 16 abbiamo
perso da chi ha poi conquistato lo scudetto. Mi sembra
che la concorrenza in Lombardia sia diventata più ampia.
E questo è un bene per la pallavolo e uno stimolo per
tutti. Noi cercheremo di essere ancor più competitivi nel
settore giovanile. Ci stiamo attrezzando e stiamo
mettendo le basi per aumentare ulteriormente la qualità
del nostro settore giovanile. Anche per questo sono
contenta del lavoro fatto quest’anno.

Un lavoro che avviene anche attraverso accordi
con altre società. 

Sì, abbiamo dato il via a un gruppo di lavoro con una

società vicina territorialmente e come
mentalità e che condivide con noi  la
filosofia sportiva, anche se non ha
ancora raggiunto i nostri livelli di
eccellenza. Si tratta dell’Algo. Con la
società di Lambrate, ma anche con le
altre che si vorranno unire,
cercheremo di costruire insieme un
progetto che contribuisca a far
crescere le realtà. L’obiettivo è
sviluppare il movimento pallavolistico
milanese. La collaborazione fa più
forti tutti quanti.

Ci sono novità anche per
quanto riguarda la struttura
societaria.

Abbiamo lavorato molto su
questi aspetti, facendo

un’analisi sulla nostra
realtà e sulle aree in

cui possiamo
svilupparci. E abbiamo

ritenuto opportuno
inserire in società una

nuova forza molto
importante, con idee e

stimoli nuovi, per aiutarci a
strutturarci ancor più

professionalmente per poter
progredire dal punto di vista

societario e sportivo. Non ci
basta dire che abbiamo

guadagnato la B1, vogliamo
guardare avanti, mantenendo l'impegno sul settore
giovanile, su cui abbiamo grandi ambizioni, perché
rimane fondamentale nella nostra attività.

Quando avremo tutte le forze necessarie per
sostenerci potremo pensare a traguardi di più alto livello.
Intanto, iniziamo a fare nel prossimo anno una B1 che ci
possa consolidare, mantenere il diritto. Poi studieremo il
futuro con il nuovo direttore generale, che ha una
grande competenza e una grande sensibilità.

Ora, ti lascio andare ai colloqui e a lavorare per
formare le squadre.

Le squadre le lascio fare a Alessio Trombetta, che nel
suo ruolo di direttore sportivo è prezioso e insostituibile,
la fisionomia che inizia ad assumere la nostra formazione
di B1 del  prossimo anno lo dimostra ancora una volta.
Colleggiale è invece la  formazione delle squadre
giovanili, dove l’apporto di Renato Mazza è  una
garanzia: le nostre squadre giovanili saranno tutte
competitive  anche nella prossima stagione.

Ps. Il registratore segna 4 minuti e 42 secondi.
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COLLOQUIO CON LA PRESCOLLOQUIO CON LA PRES
Un 2008 positivo e abbiamo gettato le basi per il futuro

LA PRO HA IL SUO CANALE VIDEO
Le ragazze della B2 cantano l’inno della Pro. La gioia delle Under 16 per il

titolo provinciale. La U 14 conquista il terzo posto in provincia. 
Le dichiarazioni della Pres, del Vice Pres e del Signor Losponsor Npo. 

Le interviste al Ds e ai coach. Trovi tutto su Pro Channel, il nuovo canale
video della Pro (vai sul link nella home page www.propatria-volley-milano.it, 

oppure collegati a it.youtube.com/user/ProPatriaVolleyMi)

Elisa Franchina



La passione che lo anima
l’hanno potuta verificare
direttamente quanti l’hanno

visto sugli spalti del PalaNatta e a
Sassuolo nelle ultime fasi del
finale di stagione che ha portato
la Pro Patria NPO in serie B1. 

Ma oltre che da appassionato di
volley, in futuro Dario Livio darà il
suo contributo di idee e di
esperienza di imprenditore e di
Dirigente Sportivo nel ruolo della
Pro patria Volley Milano, che in
questo modo vuole
accompagnare la promozione
della prima squadra con un salto
di qualità della sua struttura
societaria, per puntare a risultati
ancora più importanti.

“Perché ho fatto questa
scelta? Perché ritengo la Pro
Patria abbia la possibilità
concreta di sviluppare un movimento
pallavolistico”, afferma Dario Livio, già al
lavoro con il Direttore Sportivo  Alessio
Trombetta per preparare la prossima
stagione.

Per quanto riguarda gli  obiettivi, Livio ha le

idee chiare: “Innanzitutto,
consolidare questo
movimento”, afferma.
“Inoltre, dare un occhio alla
possibilità di arrivare a
traguardi sempre 
più ambiziosi”. 

Dario Livio ha lavorato per
vent’anni in aziende
multinazionali – Vileda, Dr.
Scholl’s, Seiko, e Metabo –  fino
a che decide nel 2000 di
fondare una sua società. Nasce
così Rosaligure, specializzata in
prodotti liguri, pasta, focacce,
pesto, ecc. , che importa
quotidianamente dalla Liguria.

Per quanto riguarda
l’attività sportiva Livio
dichiara: “Per anni sono stato 
un mezzofondista nell’atletica
leggera ed un Dirigente del

CUS Milano. 
Per quanto riguarda la pallavolo negli ultimi
due anni sono stato Dirigente della Sparkling
Milano e per un breve periodo  ho ricoperto la
carica di Direttore generale”.   
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SEMPRE APPSEMPRE APPASSIONAASSIONATI TI 
E ANCHE EFFICIENTIE ANCHE EFFICIENTI

L’obiettivo della nuova struttura societaria con l’ingresso di Dario Livio, come direttore generale

Dario Livio

PRO PATRIA VOLLEY E ASD ALGO 
PER LO SVILUPPO DEL VOLLEY MILANESE
Collaborazione tecnico sportiva e sinergie gestionali sono alla base

dell'accordo raggiunto tra Pro Patria Volley Milano e ASD Algo
Milano.

L'intesa, già operativa, è il primo passo verso la costituzione di un
pool di società dell'area provinciale, che – conservando la propria

autonomia e la propria specificità – si pongono il comune obiettivo di sviluppare la
pallavolo milanese, puntando ad aumentare la presenza sul territorio e a migliorare
ulteriormente la qualità tecnico sportiva, anche attraverso una crescente efficienza delle
strutture dirigenti.

Pro Patria Volley Milano, sezione pallavolo dell'ultracentenaria Società Pro Patria
Milano, è nata nel 1980 e oggi è impegnata nella promozione sportiva a livello di
territorio (2mila ragazzi partecipano ai suoi corsi, organizzati nelle scuole milanesi) e
nell'attività agonistica (198 atlete), raggiungendo livelli di eccellenza in campo nazionale
(3 scudetti conquistati negli ultimi 5 anni nelle categorie giovanili).

ASD ALGO, fondata nel 1994, è impegnata nello sviluppo della promozione dell'attività
sportiva nel settore giovanile e amatoriale diventando punto di riferimento per tanti
giovani (250 ogni anno) della Zona 3 di Milano e dell'Hinterland.

Per conoscere i risultati delle partite della Pro e leggere i commenti 
(potete anche intervenire) collegatevi a www-propatria-volley-milano.it
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Fino alle 13 la cervicale è stata messa a dura prova da
tenere lo sguardo in su, per osservare l’andamento delle
nuvole e sperare che il cielo tenesse. Poi, la prima goccia

ha fatto capire che i meteorologi una volta tanto ci avevano
azzeccato e sul Centro Sportivo Pro Patria di Viale Sarca è
iniziato a piovere a dirotto.

“Che peccato! È la prima volta in 18 anni che non riusciamo

a fare il torneo di fine anno”, è stato il commento sconsolato di
Elisa, Renato e Alberto che non si sono persi un’edizione. Non
tenevano conto della ostinazione del popolo biancoblu. Infatti,
dopo che alle 14 sono arrivate con pochissime defezioni
(pressoché tutte giustificate), le ragazze del settore agonistico,
tradizionalmente arbitri e segnapunti del Torneo, seguite da
tutti gli allenatori e  istruttori. E, poco per volta, sotto gli
ombrelli o coperti dalle loro mantelline, sono arrivati più di 150

ragazzini che durante l’anno hanno imparato a tirare la palla al
di là della rete con i corsi organizzati dalla Pro Patria nelle
scuole di Milano. E tutti a chiedere: “Allora, si gioca?”.  Ed è
stato proprio uno strazio rispondergli che, viste le condizioni
del tempo e dei campi di gioco, sarebbe stato pericoloso
lasciarglielo fare. 

Tuttavia, per due ore nessuno ha lasciato il Centro e, dopo
aver preso d’assalto gli
stand della Bracco e dei
merchandising della
Pro, tutti hanno
assistito all’estrazione
della Sottoscrizione a
premi, e hanno
approfittato di un
intervallo della pioggia
per unirsi alle ragazze
dell’agonismo e agli
istruttori e posare per
la tradizionale foto
ricordo. E qualcuno,
visto che c’era,
approfittando di

qualche palla incustodita,  è risuscito anche a giocare qualche
punto.

Una brutta giornata – pioggia dannata! – si è trasformata in
una bella giornata per l’entusiasmo di tutti i partecipanti.

Grazie, quindi, ai ragazzini, ai loro genitori, alle ragazze del
settore agonistico della Pro, alla Bracco (che da quattro anni ci
affianca con passione in questa iniziativa) e anche all’aiuto di
Disney Channel.

TROFEO BRACCO GIOVANI&SPORT

DOPO 18 ANNI È SUCCESSODOPO 18 ANNI È SUCCESSO
Ha piovuto, ma  è stato lo stesso davvero un successo 

I TAGLIANDI VINCENTI



● Peccato per le ragazze della
Terza divisione, allenate da
Marco Manara, che sono
arrivate a un soffio dalla
promozione diretta. Che
potrebbe però arrivare alla
formazione, come miglior
seconda del campionato.

● E le Manara’s in Under 16
sono arrivate lì, lì per la finale
per il 1° posto nel PGS:
peccato quel set perso 36 a
34, quando erano arrivate per
prime e con gran vantaggio al
24° punto. 

● Infine, in giugno tre primi
posti della Pro Patria Npo in
altrettanti tornei: due con
l’Under 14 di Maddalena
Straini (le bimbe del ’95) a
Melzo e Cormano, il terzo con
l’Under 16 di Massimiliano
Grassadonio a Brugherio.

IN FINALE DI STIN FINALE DI STAGIONE SI VINCE ANCORAAGIONE SI VINCE ANCORA

● Complimenti alla Under 21 di Massimiliano
Grassadonio, che ha conquistato la

promozione in Seconda Divisione,  concludendo
imbattuta il campionato e lasciandosi alle spalle
di 10 punti la seconda classificata.

● Bravissime alle bimbe dell’Under 12 di
Simone Tona: mai perso una partita e

neppure un set! Peccato che non abbia potuto
esprimere maggiormente la sua forza a causa
della formula del suo campionato.

UNAUNA
GIORNAGIORNATTAA
SPECIALESPECIALE
Il 26 maggio, nell'ambito delle

iniziative previste dalla
Convenzione, attraverso la

quale è stato istituito il Centro di
qualità sportiva del Volley
giovanile, la Fipav Lombardia e la
Pro Patria Volley Milano – che
gestisce il centro – hanno
organizzato un incontro tra un
gruppo di atleti diversamente abili
dell'Associazione  sportiva Sacra Famiglia e gli
studenti dell'Itcs Besta.

Gli atleti della Sacra Famiglia, alcuni dei quali
appartenenti alla  nazionale di atletica leggera della
Federazione italiana Paralimpica, guidati dal loro
allenatore, il professor Marco Manara (uno dei coach
storici della Pro) hanno svolto una seduta di
allenamento con i ragazzi del Besta, gareggiando
anche nei centro metri, nei 200 metri, nei 400 metri
e nella staffetta.

L'incontro, intitolato 'Sport senza barriera' si è
dimostrata una esperienza coinvolgente per tutti i
partecipanti (atleti della Sacra Famiglia, studenti e
loro docenti, e organizzatori della Pro). E non a
caso al termine si sono salutati tutti con un:
Arrivederci a presto.
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